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Il venerato corpo € nella bara.

[l labbro tuo non dice piu parole.

La mano tua non s’alza a benedire.
Sugli occhi sono le palpebre gia chiuse.
Fra poco giunge l'ora della tomba.

Sappiamo che tu vivi nel Signore.

Sappiamo che ci parli ancor di Lui.

Sappiamo che ci guardi come prima
e benedici ancora i figli tuoi
che qui verranno sempre a dirti: “Grazie”.

R. : Noi tinvochiamo: * Padre (* 3v)

O Padre, * Padre. (* 3v)

Adesso ci conforta la Madonna,

che t’ha tenuto in braccio nella morte
che t’ha condotto vivo al Figlio suo.

E lei presenta il nostro pianto a Dio
qual segno dell’lamore che ci hai dato.

Oh! Padre! A questo nome tanto caro
s’unisce quel dolore senza nome,
che solo puo capire chi lo vive,

e fa piu vivo in cuore quell’amore
che fatalmente ad esso va congiunto. R

Con questo nome noi ti chiameremo.
Con questo nome in Dio ti cercheremo.

E la parola d’ordine dei figli.
E la parola santa di quaggiu

E la parola eterna di lassu. R
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